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Scuola IMT Alti Studi Lucca 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE N. 17 
 
Oggi, 26 aprile 2021, alle ore 16.30, in videoconferenza, stanti i contenuti del decreto legge 7 ottobre 2020, 
n. 125, convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159, recante “Misure urgenti connesse con 
la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 
operativa del sistema di allerta COVID, nonche' per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 
2020”, nonché in base a quanto disposto dal DPCM del 14 gennaio 2021, art. 1, c. 10, lett. o), che prevede 
che “nell’ambito delle Pubbliche amministrazioni le riunioni si svolgono a distanza, salvo la sussistenza di 
motivate ragioni…”, si riunisce, per l’esame degli atti all’odg del cda del 29 aprile 2021, il Collegio dei revisori 
dei conti della Scuola IMT Alti Studi Lucca, nelle persone di 
 
- Dott.ssa Elena Papa – Corte dei Conti – Presidente; 
- Dott.ssa Anna Lo Pizzo – Ministero dell’Economia e delle Finanze – Componente. 
- Dott. Antonio Di Donato – Ministero dell’Università e della Ricerca – Componente 
 
Il Collegio prende atto delle comunicazioni, pervenute a mezzo posta elettronica in data 20 aprile 2021, con 
cui la Scuola rende nota la data del 28 aprile c.a. per la riunione del Consiglio di Amministrazione.  
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO 2021 

 

Premessa  

 

In ottemperanza alle disposizioni dettate dal Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità 

di IMT emanato con D.D. del 18 novembre 2013, il Collegio dei Revisori dei Conti ha preso in esame gli 

elaborati relativi al Bilancio unico dell’esercizio 2021. Si è altresì avvalso, per l’esame, di documentazione 

integrativa richiesta in sede istruttoria e prontamente trasmessa dalla Scuola. 

Il Collegio ha preso atto che IMT ha adottato il sistema di contabilità economico-patrimoniale a partire 

dall’esercizio 2014 ed ha recepito i principi e gli schemi divulgati dal MIUR, in particolare il D.I. 14 gennaio 

2014, n. 19 “Principi contabili  e schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università”, 

e il D.I. 16 gennaio 2014, n. 21 “Classificazione della spesa per missioni e programmi”, nonché il Decreto 

Direttoriale n. 1841 del 26 luglio 2017 “Adozione  della versione integrale e coordinata del Manuale Tecnico 

Operativo” e il D.I. n. 394 del 08 giugno 2017 “Revisione principi contabili e schemi di bilancio di cui al D.I. 

19_2014”. La nota integrativa è redatta secondo lo schema previsto dal Manuale Tecnico Operativo di cui 

all’art. 8 del D.I. 14 gennaio 2014, n. 19 – Terza Edizione – emanato con D.M. 30 maggio 2019, n. 1055.  

Il Collegio prende atto che la Scuola non possiede enti, né società controllate, ma, alla data del 31. 12. 2021 

possiede unicamente tre quote di carattere marginale di partecipazione nei consorzi CINECA e Cini e nella 

fondazione ITS, con quota di possesso minima. Non sussistono, pertanto, i requisiti per procedere alla 

redazione di un bilancio consolidato.  

La IMT non possiede immobili di proprietà, ma utilizza le strutture immobiliari concesse a titolo gratuito dalla 

Fondazione Lucchese per l’Alta Formazione e la Ricerca (FLAFR) e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 

Lucca in base ad accordi convenzionali. A partire dal luglio 2021 essendo cessato il contratto di comodato 

d’uso gratuito dell’immobile edificio ex Boccherini e Chiesa concesso dalla fondazione Istituto San Ponziano, 

l’utilizzo dello stabile è stato garantito dal un contratto di locazione sessennale dello stesso stipulato dalla 
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fondazione a favore dell’Ateneo, con spesa di 121.000 annui (per il 2021 la spesa è stata di 60.500 

corrispondenti a sole sei mensilità). 

  

 

Esame del Bilancio Unico di Ateneo d’esercizio redatto al 31.12.2020 

 

Il Collegio osserva preliminarmente:  

- Che il bilancio relativo all’esercizio 2021 risulta predisposto da IMT con il supporto tecnico dell’Ufficio 

Contabilità e Bilancio ed inviato al Collegio in bozza con e-mail del 15 aprile e definitivo il …… aprile u.s.;  

- Che gli atti trasmessi sono relativi agli schemi di:  

1. “Bilancio Unico di Ateneo d’Esercizio” redatto con riferimento all’anno solare 2021, corredato di 

Stato patrimoniale, Conto economico, Rendiconto finanziario e Nota Integrativa; tali documenti sono 

accompagnati dalla Relazione sulla gestione, contenete alcuni dati di sintesi sull’andamento economico;  

2. Classificazione della spesa per missioni e programmi e rendiconto in contabilità finanziaria: si precisa 

che, con riferimento al quesito n. 55 del 25 marzo 2018 sul portale COEP del MIUR, si segnala che le università 

statali, a decorrere dal bilancio unico d’ateneo d’esercizio per l’anno 2018 sono tenute esclusivamente ad 

allegare i prospetti dei dati SIOPE al 31 dicembre 2019, completi, relativamente alla spesa, della ripartizione 

per missioni e programmi. Ciò assolve contestualmente l’obbligo di pubblicazione di cui all’articolo 3 del D.lgs. 

n. 18 del 27 gennaio 2021 e l’obbligo di redazione del rendiconto unico in contabilità finanziaria, secondo le 

modalità di cui all’art. 7, comma 3, del DI MIUR-MEF n. 19 del 14 gennaio 2014.  

- Che il Bilancio relativo all’esercizio 2021 è per la Scuola l’ottavo bilancio redatto secondo lo schema 

economico-patrimoniale di cui al d. Lgs. 18/2012.  

 

Dalla verifica dei documenti forniti al Collegio, risulta la seguente struttura del bilancio d’esercizio:  

- Stato patrimoniale 

- Conto economico  

- Nota Integrativa 

 

Il Bilancio d’Esercizio 2021 si chiude con un risultato positivo superiore a quello dell’esercizio precedente 

(euro 418.228 nel 2021 ed euro 2.153 nel 2020).  

Si nota al riguardo un lieve incremento di tutti i costi strutturali legati alla crescita della Scuola, bilanciati da 

un corrispondente incremento dei proventi.  

 

STATO PATRIMONIALE 

 

  ATTIVO 31.12.2021 31.12.2020 

A) IMMOBILIZZAZIONI     

  I - Immobilizzazioni immateriali: 2.302 2.532 

  II - Immobilizzazioni materiali: 320.898 403.863 

  III - Immobilizzazioni Finanziarie 40.329 40.329 

 363.529 446.724 

B) ATTIVO CIRCOLANTE     

  I  - Rimanenze - - 

  II - CREDITI  2611.507 3.883.787 

  III - Attività finanziarie      

  IV - Disponibilità liquide: 22.165.584 20309.196 

TOTALE B) ATTIVO CIRCOLANTE 24.192.983 23.939.171 
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C) RATEI E RISCONTI ATTIVI     

  c1) ratei e risconti attivi  51.138 9.073 

TOTALE C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 51.138 9.073 

D) RATEI ATTIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO     

  d1) Ratei attivi per progetti e ricerche finanziate o co-finanziate in corso  362.180 374.308 

TOTALE D) RATEI ATTIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO  362.180 374.308 

  TOTALE ATTIVO 25.533.938 25.023.088 

  Conti d’ordine dell’attivo 18.257.867 18.257.867 

 

 

 

 

 

PASSIVO     31.12.2021 31.12.2020 

          

A) PATRIMONIO NETTO     

  I - FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO     

  II - PATRIMONIO VINCOLATO 811.493 1.110.710  

  III - PATRIMONIO NON VINCOLATO 16.536.281 16.118.053 

TOTALE A) PATRIMONIO NETTO 17.197.774 17.228.763 

B) FONDI  PER RISCHI E ONERI 908.726 776.937 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO     

D) DEBITI  1.041.421 825.727 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

    e1) Contributi agli investimenti  - - 

    e2) Ratei e risconti passivi 2 18528 

TOTALE E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 2 18528 

F) RISCONTI PASSIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO     

  f1) Risconti passivi per progetti e ricerche finanziate o co-finanziate in corso  6.406.015 6.173.133 

TOTALE F) RISCONTI PASSIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO  6.406.015 6.173.133 

  TOTALE  PASSIVO 25.553.938 25.023.088 

  Conti d’ordine del passivo 18.257.867 18.257.867 

 

CONTO ECONOMICO 

 

        31.12.2021 31.12.2020 

A) PROVENTI OPERATIVI     

  I. PROVENTI PROPRI 1.370.586 1.296.371 

  II. CONTRIBUTI 11.212.113 9.449.651 

  III. PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE E S.S.N. - - 

  IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO - - 

  V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 332.705 328.639 

  VI. VARIAZIONE RIMANENZE - - 

  VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI - - 

    TOTALE  PROVENTI OPERATIVI (A) 12.915.404 11.074.661 

B) COSTI OPERATIVI     

  VIII. COSTI DEL PERSONALE 5.995.954 5.201.637 

  IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 5.012.818 4.602.024 
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  X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 280.021 240.248 

  XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 174.735 312.377 

  XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 55.132 50.913 

    TOTALE  COSTI  OPERATIVI (B) 11.368.660 10.407.200 

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A - B) 1.546.744 667.461 

 C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -414 -509 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE     

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -800.463 -387.279 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 745.867 279.673 

F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 327.639 277.520 

RISULTATO DI ESERCIZIO    268.228 2.153 

 

 

Il Patrimonio Netto non vincolato al 31 dicembre 2021 è pari a euro 16.536.281 (comprensivo del risultato di 

esercizio 2021, pari a 268.228 euro).  

Il Patrimonio Netto, è di fatto interamente costituito da riserve derivanti dalla somma dei risultati annuali 

positivi, realizzati nel tempo per via di un livello dei finanziamenti che, nel periodo di avvio dell’attività, ha 

consentito ad IMT di accantonare importi congrui in relazione agli impegni pluriennali assunti (borse di studio 

per gli allievi, contratti per il personale di ricerca amministrativo) da attuare in tempi successivi rispetto 

all’ottenimento dei finanziamenti.  

Rimane fermo che le dimensioni delle riserve patrimoniali sono destinate a ridursi nel corso dell’operatività 

futura della Scuola, sempre tenendo presente la necessità di garantire in prospettiva il mantenimento 

dell’equilibrio tra costi e proventi a carattere strutturale. 

Come accennato, il risultato d’esercizio 2021 è positivo, rilevando un utile di 268.228 euro. 

L’Esame del Bilancio e dei suoi allegati, ha tenuto conto del rispetto dei principi di comportamento 

raccomandati dal CNDCEC, nonché delle circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che 

disciplinano la revisione contabile del bilancio d’esercizio.  

Il Collegio ha accertato che quanto alla struttura ed al contenuto, il Bilancio d’esercizio è stato predisposto 

secondo le disposizioni vigenti e le linee guida ministeriali con i relativi allegati, nonché dei principi previsti 

dal decreto interministeriale di riferimento, ed in particolare:  

- La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 

dell’attività;  

- È stato indicato esclusivamente il risultato realizzato alla data di chiusura dell’esercizio 2021  

- Gli oneri e i proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza, 

indipendentemente dalla data dell’incasso e del pagamento;  

- Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 

chiusura dello stesso;  

-  Sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello stato patrimoniale previste dal 

decreto interministeriale di riferimento; 

- I ricavi ed i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto previsto dal decreto 

interministeriale di riferimento; 

- non sono state effettuate compensazioni di partite. 

 

Il Collegio ha preso atto che la Scuola IMT non ha stipulato mutui o prestiti e che non sono stati adottati 

strumenti di “finanza derivata”, né sono state poste in essere operazioni di copertura, di speculazione su tassi 

o valute, ovvero relative a valori mobiliari o altre operazioni similari giuridicamente perfezionate, ma non 
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ancora eseguite che comportino la nascita di diritti ed obblighi certi producenti attività e/o passività 

potenziali, così come evidenziato nei criteri di valutazione esposti nella nota integrativa. 

 

La Nota integrativa è stata predisposta rispettando il contenuto previsto dal D.lgs. 18/2012. 

Il Collegio ha esaminato la natura, l’attendibilità e la consistenza di alcune poste di bilancio e, in merito alle 

stesse, rileva quanto segue. 

 

Immobilizzazioni 

 

a) Immobilizzazioni immateriali 

La Scuola ha evidenziato che la voce racchiude l’acquisto di software applicativi e licenze d’uso. 

 

b) Immobilizzazioni materiali – patrimonio immobiliare e terreni di proprietà 

Si evidenzia che tale voce fa riferimento ad attrezzature informatiche. La spesa sostenuta nel 2021 si pone in 

continuità e a completamento con quella riferita all’esercizio 2020 che aveva visto la realizzazione di una 

nuova rete informatica e l’acquisto di attrezzature scientifiche da adibire ai laboratori.   

 

c) Immobilizzazioni finanziarie  

IMT possiede unicamente due partecipazioni nei Consorzi CINECA e CINI e una partecipazione, a partire dal 

2016 nella Fondazione ITS con una quota di possesso minima. La Nota Integrativa reca un apposito prospetto 

di dettaglio sul punto. 

 

Rimanenze 

 

IMT ha dato atto nella Nota Integrativa che la tipologia delle attività svolte dall’ateneo non prevede la 

formazione di giacenze di magazzino. 

 

Crediti e debiti 

 

Si osserva un credito di 814.015 verso le “fondazioni promotrici” (FLAR e Fondazione Cassa di risparmio di 

Lucca) sia per quote di contributi annuali pregressi ancora da riversare alla Scuola, sia per quote relativi a 

progetti di ricerca su bando. 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale e sono in aumento rispetto all’esercizio precedente. 

L’ateneo non ha contratto mutui. 

Il Collegio, nell’ambito dell’attività di controllo, ha verificato che i debiti verso l’erario si riferiscono 

esclusivamente ai versamenti delle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali delle retribuzioni del mese 

di dicembre 2021 regolarmente versate nel mese di gennaio 2022. 

IMT ha tempi medi di pagamento positivi e decisamente migliori rispetto alla media delle PP.AA. e in linea 

con la normativa vigente, con indice di tempestività per il 2021 pari a -11,21, in miglioramento rispetto 

all’esercizio precedente.  

 

 

Disponibilità liquide 

 

La voce si riferisce al saldo del conto di Tesoreria, presso l’istituto di credito BANCO BPM, pari a euro 

22.165.584. 
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In continuità con gli esercizi precedenti, la Scuola evidenza una consistente liquidità derivante, 

principalmente, dai trasferimenti ricevuti anticipatamente – specialmente nei primi anni di funzionamento – 

a fronte di attività avviate successivamente, nonché agli utili di esercizio. 

 

Ratei e risconti attivi e passivi 

 

In tale voce sono iscritte quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi in ottemperanza al principio 

di competenza economica. In relazione ai risconti passivi si rileva che hanno importi elevati perché 

comprendono anche quote di proventi relativi ai progetti pluriennali e in larga misura, a progetti di ricerca in 

corso, cofinanziate da soggetti terzi. 

 

 

Ricavi 

I ricavi dell’Ateneo, che includono sia quelli riferiti all’attività istituzionale che quelli riferiti all’attività 

commerciale, sono in aumento rispetto al precedente esercizio. Essi sono riconducibili fra l’altro a somme 

per progetti di ricerca rilevati con il metodo de costo così come previsto dai principi contabili di riferimento. 

La tabella seguente ne riporta le varie componenti. 

 

 

Descrizione 
Valore 

 al 
31.12.2021 

Valore 
al 

31.12.2020 
Variazioni 

PROVENTI PROPRI 1.370.586 1.296.371 74.215 

CONTRIBUTI 11.212.113 9.449.651 1.762.462 

PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE - - - 

PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO 

- - - 

ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 332.705 328.639 4.066 

VARIAZIONE RIMANENZE - - - 

INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI - - - 

TOTALE 12.915.404 11074.661 1.840.743 

 
La voce Contributi comprende anche i contributi MUR derivanti dal Fondo di funzionamento ordinario (FFO), 
assegnato per il 2021 alla Scuola con d. m. di ripartizione del 9 agosto 2021 n. 1059 e quantificato nell’importo 
di euro 10.588.493, in aumento rispetto al 2020 (9.135.482 euro).  
L’importo comprende anche la voce “Fondo per esigenze emergenziali delle Università D.M. 734/2021” pari 
a euro 260.000 aggiunti in conformità al decreto ministeriale citato. 
All’FFO si aggiungono assegnazioni previste da altri decreti dal primo richiamati o conseguenti e dai Decreti 
Ministeriali degli anni precedenti le cui attribuzioni sono state comunicate dal MUR nel 2021 e 
conseguentemente contabilizzate nel corso dell’anno.  
Sono altresì compresi nella voce Contributi diversi in conto esercizio i finanziamenti trasferiti dal Mur con 
D.M. 752/2021, Finanziamento straordinario agli Atenei e alle Istituzioni AFAM per azioni di orientamento e 
tutorato,  pari a 126.944 euro e la quota del 5 per mille.  
 

 

Costo del personale 

 

Nella tabella seguente sono analiticamente indicati i costi relativi al personale della Scuola. 
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Descrizione 

Valore Valore 

Variazioni  al 
31.12.2021 

al 
31.12.2020 

  Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica       

        a) docenti/ricercatori 2.817.499 2.634.370 183.129 

        b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc) 1.424.509 1.113.894 310.614 

        c) docenti a contratto 121.741 53.998 67.743 

        d) esperti linguistici       

        e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca       

    TOTALE costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica 4.363.749 3.802.262 561.486 

  Costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo 1.632.205 1.399.375 232.830 

TOTALE COSTO DEL PERSONALE 5.995.954 5.201.637 794.317 

 

Con riferimento a tale voce di spesa, il Collegio, in sede di esame della documentazione amministrativa, ha 

chiesto all’Ateneo di esplicitare la voce dei costi relativi al personale distinguendo la parte che grava sulle 

risorse ordinarie FFO da  quella che grava invece sulle risorse di progetto. A tale richiesta, l’Ateneo ha fornito 

riscontro in data odierna comunicando che gli oneri a carico delle risorse ordinarie sono pari ad euro 

4.757.419 mentre quelli a carico di progetti sono pari ad euro 1.238.534.  

Il Collegio rileva che le Unità lavorative al 31 dicembre 2021 sono le seguenti: 

 
 

ORGANICO Anno 2021 Anno 2020 
Variazione 

n° unità 
Variazione 

% 

Personale di ruolo         

 Professori Ordinari 12 11 1 9% 

 Professori Associati 8 8 4 50% 

 Ricercatori a tempo indeterminato - - - - 

 Ricercatori a tempo determinato 17 22 -5 -23% 

 Professori straordinari a tempo determinato - - - - 

 Assistenti - - - - 

Totale personale di ruolo 41 41 0 0% 

TOTALE PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE 41 41 0 0% 

 

 

Ammortamento immobilizzazioni 

 

Le quote di ammortamento sono state calcolate secondo le aliquote indicate nella Nota Integrativa. 

 

 

Proventi e oneri straordinari 

 

La voce “Proventi” si riferisce ad un maggiore introito legato ad una nota di credito su fattura. 

La voce “Oneri” comprende al suo interno la rimodulazione di partite pregresse con Fondazioni promotrici. 
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Imposte sul reddito 

 

In generale, il modello di funzionamento della Scuola per quanto riguarda i progetti commerciali prevede 

l’intero utilizzo dei fondi acquisiti; in parte a titolo di prelievi di amministrazione, in parte per costi vivi di 

realizzazione del progetto e, infine, per l’erogazione di compensi al personale addetto. 

Per il 2021 in linea con quanto avvenuto nel 2020 la voce comprende l’Irap su competenze stipendiali. 

Con riferimento al Prospetto dei limiti di spesa con versamento al Bilancio dello Stato. all’allegato relativo a 

“Prospetti SIOPE e Classificazione della spesa per missioni e programmi” , il Collegio prende atto che al 

momento della redazione della presente relazione i citati documenti non fanno parte del corredo 

documentale messo a disposizione per le verifica di competenza. Segnala l’Ateneo che gli stesso documenti 

saranno comunque predisposti in tempo utile per l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 28 p.v. 

 

 

Considerazioni conclusive 

 

Come anticipato in premessa, il Collegio ha proceduto all’esame degli elaborati relativi al Bilancio unico 

dell’esercizio 2021 e della documentazione istruttoria fornita dalla Scuola. I riscontri effettuati fanno ritenere 

che la rappresentazione contabile della situazione economico patrimoniale della IMT sia improntata ai 

principi di veridicità e di prudenza anche rispetto alla continuazione dell'attività. 

La gestione 2021 si mantiene sulla linea dell’esercizio precedente, con un bilancio che continua a registrare 

un patrimonio netto non vincolato rilevante, pari a € 16.386.281,00, in leggero aumento rispetto all’anno 

precedente (€ 16.118.053,00 nel 2020), effetto di risultati gestionali riferiti agli esercizi, ormai risalenti, di 

avvio dell’operatività della Scuola, e privo di immobilizzazioni materiali significative, stante l’offerta di 

immobili da utilizzare per l’attività amministrativa e di docenza da parte delle fondazioni bancarie di contesto 

territoriale, in buona parte in comodato d’uso gratuito, salvo che per la locazione dell’edificio di via 

Boccherini di proprietà iniziata a luglio del 2021. Il conto economico rappresenta i proventi operativi di 

maggiore rilievo nei contributi MUR e, in specie, nell’FFO, e le voci di costo maggiormente rilevanti nella parte 

della spesa corrente, in specie quella di personale. 

L’esercizio chiude ancora una volta in utile, con € 268.228,00, in aumento rispetto all’anno precedente, che 

chiudeva a € 2.135,00.  

In parte entrata si registra un aumento dei proventi operativi di quasi 2 mln (€ 12.915.404,00 nel 2021 

rispetto a € 11.074.661,00 del 2020), come accennato, in netta prevalenza riferibili a contributi ministeriali a 

FFO, quantificato per l’anno in esame in € 10.588.493,00 (nel 2020 era pari a € 9.135.482,00). Rimane, infatti, 

ferma la mission della Scuola, di offerta di corsi di dottorato a borsisti, con conseguente mancanza di entrate 

proprie da iscrizioni.  

Aumentano, per il 2021, anche i costi di parte corrente, sia per il personale che, in minor misura, per la 

gestione. 

In particolare, i costi di personale passano dai complessivi € 5.201.637,00 del 2020 agli € 5.995.954,00 del 

2021. Per il personale della didattica e della ricerca l’aumento dei costi di oltre € 500.000,00 su base annua 

avviene a organico numericamente invariato, per effetto del venir meno di 5 unità di ricercatori a tempo 

determinato con passaggio alla posizione in organico con numero 4 professori associati e con l’assunzione di 

un professore ordinario (si passa da € 3.802.262,00 del 2020 a € 4.363.749,00 del 2021). Aumenta, invece, 

nel numero il personale in organico amministrativo, che passa da 38 dipendenti del 2020 ai 43 del 2021.  

A fronte dell’aumento del personale si pone l’aumento della popolazione studentesca determinato per il 

2021 principalmente dalla chiusura delle borse di durata triennale, con prolungamento dapprima  di 2 mesi 

con provvedimento ministeriale, a compensazione della stasi dovuta all’emergenza pandemica. 
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Successivamente ulteriormente prorogati con provvedimento della scuola per ulteriori 5 o 12 mesi., che a 

questo punto vengono integralmente sostituite dalle borse di durata quadriennale, con passaggio del numero 

degli studenti da 161 per l’anno accademico 2020/2021 a 180 per l’anno accademico 2021/2022. 

In questo quadro di generale sostenibilità finanziaria si richiama l’accantonamento a fondo rischi su crediti di 

€ 150.000,00 già segnalato nel testo, a prudenziale compensazione di eventuali minori crediti che dovessero 

emergere nel corso dell’operazione di riaccertamento realizzata della Scuola a fronte di alcuni riscontrati 

errori di contabilizzazione risalenti ad esercizi pregressi, con corrispondente incidenza in riduzione sull’utile 

di esercizio. La costituzione del fondo risponde ad un criterio di prudenza da accogliere favorevolmente. 

Si segnala infine il risultato positivo degli indicatori ministeriali relativi a spese di personale e indebitamento, 

nonché dell’indice di sostenibilità economico-finanziaria. L’indicatore di personale è, infatti, pari al 54 % 

rispetto al tetto massimo dell’80% fissato dall’art. 5 del d. lgs. n. 49/2012; l’indicatore di indebitamento è 

pari a zero, non essendo accesi mutui a carico dell’Ateneo. L’indice di sostenibilità, dato dal rapporto tra 

entrate e costo del personale, è di 1,54, superiore a parametro di riferimento pari a 1 (art. 7 del d. lgs. n. 

49/2012). 

Alla luce di quanto sopra esposto e delle conclusioni rappresentate il Collegio esprime parere favorevole al 

Bilancio Unico di esercizio 2021 della Scuola IMT Alti Studi di Lucca. 

 

 

Il Collegio dei revisori dei conti 

*  *  * 

Roma,  
 

Dott.ssa Elena Papa – Presidente; 
 
 
Dott.ssa Anna Lo Pizzo – Componente. 
 
 
Dott. Antonio Di Donato – Componente 
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